
«Ho letto commenti ircnici sul hma del Diavolo:

a yoi non sembra un evidente caso di ne?,
Il tlkcorso che segue, ifeito al tema dell'idolatia e alla

,rii"i, potemica sull'isisienzo del Demonio, è stato pronunciato
da don'GiuJeppe Dossetti nella serata di martedt 2 'senembre 1986

durante gli eieiizi -spirituati al semirwrio di Marola, In iportia'
no integralmente.
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,8 dello stermirrio
èbraico, è un caso

idolatria. Quello chc voi
non riuscite a sapere è il
di abcnazione cui un polxr-

intem, ealvo minime minbran-

collaborato a

dl don GIUSEPPE DOSSETTI

«Richiamo la vostra attenzione spirito
aone, di abbracciare

umano, nella sua presun-
il reale e di

trascenderlo, di inverttare quello
che non.è stato inventato e che
non può essere inventato. Questa
operazione è
certi uomini in particolare, ma

fatta dagli uomini,

anche da tutti fiòi, E' il nostro
rischio continuo: dare il nome di
Dio a realta chg sono la creazione

Dio, quello che è il nome ineffà- del nostro es§ere Q delle nostre

bile, quello che è il nome trascen- mani: di comunicare il nome inef-

su ooclù versetti della Scrittura: il
c-rpitolo 14 della Sapienza. N ver'
seito 21, dopo aver Parlato delli
oricini del òulto idolatrico, dice:

"Ciò divenne un'insidia ai viventi
perché gli uomini vittime della
iliserazin o deUa tirannide inrpose'
ro 

-a pietre o a legni il nome
incomduicabile". Cioè il notrte di

dente, nome che
della personafita'
lo che Gesù stesso
no ha mai . visto' E'
Dio che è nel seno

fabile, di mmunicare la realta cor-
ruttibile, i pensieri di una creatura
assolutamehte eflimeri e transi'

esprirne la
dell'essere,

realta
quel-

dice che nessu-
I'unigenito
del Padre, Questa è idolatria. Idolatria

uuello clte è iI Nome Incornunica-
dile. la sostanza inawicinabile, da
qualunque creatura, anche dal-
l'Aneelo Suoremo.

Còrnunicàrono, invcce, tlietlero

tori.

che è proprio
nei mnfronti di
sa, come dice il

lo sbaglio
Dio:è poi
libro della

radicale
ia cau-

nome, Mentre si dichiaravano sa-

Sapien-
za nei versetti che seguono, di

realta. I nostro rischio mntinuo,

che non è Dio, che è I'opposto di
Dio, col Dio vero. Questa è ido-
latria: ne ho parlato già. l'al-
tr'anno.

pienli, questi uomini che lrarttto
inventato queste cose o non ltan-
no dato gloria a Dio Pur avendolo
conosciutò. Hàruro invece cambia-
to la gloria dell'incom.rtibile Dio
con I'irnmagine,

Ecco: quel nome ineffabile,
ouella realfa incorrutibile che è al
,ii *pru di ogni altra realta e che
la trascende tutta, lo hanno tletto.
A immagine dell'uomo, o, Peggio
an@ra, a immagine di una bestia.
Ma questo non è del Passalo, o
non é un residuo di prirnitivismo:
questa è una realta di tutti i gior-
rii. La pretesa di dare il rtotne
ineffabile, di dare il nome irrcor-
ruttibile a coloro che sono invece

ogni disordine etico, di ogni disor-
tline morale, lino a fare l'apologia
dei disordini più polari rispetto ai
valori di Dio. Questa è Ia nostra

che oerò ci richiama all'idolatria e
aUe bnseguenze cui ci prta I'ide ' .

latria. Se noi non I'analizziamo, se

Don Glu*pPe Dos*ttl '.'. che non si sa che msa sia, nel
dell'autore. Aldilà di

dice, è sot-
mentale che

non si spiega. Il caso

anche di noi'cristiani: perché an-
clre noi portiatno dentro di noi la
potenza dell'idolatria. Cotrtinua-
mente rischiamo di scambiare ciò

non lo prendiamo seriamente in
mnsiflerazione, non riusciamo a

mmprenderne la portata. Credo
che per la maggior parte di voi
ouestè cose non siano sut6ciente'
àente presenti, come dovrebbero
essere. Questo discorso, di Wie-
sel, che è certamente il più pro-
fondo discorso che sia stato fattoOra vorrei accennare un aspet-

to, 'rispetto a quello che diceva
dorr Giovanni Nicolini, a proposi-
to di ciò che leggiamo a tavola
(un teslo sulle persecuzioni nei
lager nazisti ndr), Sono estrema-
mente persuaso che quello che
leggiamo a tavola è enomremente

su Auschwitz, mn la sua narraziù,
ne semplicc e chiara.-.E -un caso'
massimale, ma esttemamente
chiaro. Mi sia concesa una pa-

ln ltalia:rentesi: io sono rirrivato

realta create o a realta della no-
stra' vita, E soprattutto darlo allo formativo' E' un Iibro o§sesslvo,

mi Sono trdvato :manità non tedesca, particolar-
sui discorsi.det popolo ebraico, nra
visto, quelli'sul popolo ebraico.

dieci giorni fa, e r

in piena polemica
Papa chq non ho

'.Va bene. Tutti coloro
scrivono sui giornali

che noo
e sul

sembra cl cre-
Che non sia un caso evi-
di.rirnozione, invece, a

cosa che non si vuole
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SENSO DEL PECCATO'

'r'.
I

molta toccando

e non trasmetten-
del rispetto, della

"La vita

mate-
di

"ll Dio
Dio lontano -eco-

un Diccolo
dei' nostri

e"

vita, è

dire

roba
la

stando raccoglien-

non esl-

del

senso

- rileva
sosti-


